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Damiano da Pessina alla compagnia Datini di Pisa, Milano 07.09.1385 (Pisa)

Al nome di Dio, amen. A d 7 septenbre 1385.

Pi e pi lettere v'abiamo mandate e da voy non abiano auto risposta di che si

maravigliamo. Prechovi faciate risposta e mandate le partite da voy a me perch

achonciare si possa le raxone chome deno stare. Noy no li possiamo achonciare

perch non abiamo le partite de la lana n ancho i danari di Gulielmo Chasini.

Per grande disaxio

si troviamo avere di danari, questo d vi mando a pagare fiorini duxento in

Giovane Franceschi e conpagni per chambio fato qui chon Andrea del Mayno

e conpagni a raxone di perdita 1#2 per cento: a questi d no valuto da 2 in 3.

Prechovi al termine li faciate buo pagamento: chome la raxone sia veduta da voy

a me, farssy buono tuto ci che fare si dover.

Se di fustani di 2 romiti arete bixogno n vy vedete spacio s 'l dite:

mandarvi quel direte e bene vy p dire vedarete la bella e bonissima chosa. Non

so che altro dirvi se no se per me vedete si posa far nula sono a servixo

vostro. A Dio siate.

Damiano da Pecina di Melano, salute.

Domino Francescho di Marcho da Prato e conpagni,

in Pisa. Data.


